
Cultura e spettacoli

Fofi ricorda Langer alla Fondazione
con il suo volume “Il viaggiatore leggero”

A fianco:Goffredo Fofi,
questa sera in Fondazione
presenterà il libro con
scritti postumi di Langer

PIACENZA - «Se si dovesse chiude-
re in una formula ciò che Alex
Langer ci ha insegnato, essa non
potrebbe che essere: piantare la
carità nella politica. Proprio
piantare, non inserire, trasferire,
insediare. E cioè farle metter ra-
dici, farla crescere, difenderne la
forza, la possibilità di ridare alla
politica il valore della responsa-
bilità di uno e di tutti verso la
“cosa pubblica”, il “bene comu-
ne”, verso una solidarietà tra gli
umani e tra loro e le altre creatu-
re». Così Goffredo Fofi, nella
premessa al volume Il viaggia-
tore leggero, introduce la figura

di Alexander Langer (1946-
1995), i cui scritti sono stati rac-
colti nel libro postumo ora ri-
pubblicato da Sellerio, che verrà
presentato questa sera alle ore
21 all’auditorium della Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano, in
via Sant’Eufemia, 12. Insieme al
critico Fofi, interverranno: Lan-
franco Bolis, amico e compagno

di militanza di Langer, e Gianni
D’Amo, dell’associazione politi-
co-culturale Cittàcomune pre-
sieduta da Piergiorgio Belloc-
chio e organizzatrice dell’inizia-
tiva.

Il viaggiatore leggero, che
comprende testi di Langer dal
1961 al 1995, permette di risco-
prire il pensiero dell’uomo poli-

tico e ambientalista altoatesino,
attraverso una selezione curata
da Edi Rabini e Adriano Sofri, ar-
ticolata per percorsi tematici, al-
l’interno dei quali gli scritti sono
disposti cronologicamente,
consentendo così di valutare an-
che l’evoluzione di certe prese di
posizione su argomenti comun-
que molto attuali, dalle questio-

ni etiche sollevate dalle frontie-
re della ricerca scientifica alla
crisi dei modelli di comporta-

mento della società dei consu-
mi, dal pacifismo di fronte alle
efferatezze e distruzioni dei
nuovi conflitti alla discesa in
campo di forze politiche capaci
di intercettare le aspirazioni del-
la maggioranza degli italiani de-
siderosi almeno di “un’iniezione
di ottimismo per andare avanti”.

Anna Anselmi

PIACENZA - Definirlo saggio di
danza sarebbe riduttivo. Del
saggio infatti Altri percorsi,
performance di fine anno del-
l’accademia di danza “Domeni-
chino da Piacenza”, ha avuto
ben poco: forse solo il fatto che
ad esibirsi sono stati gli allievi e
le allieve (tutti talentuosi) di
Giuseppina Campolonghi, Mi-
chela Arcelli ed Elisabetta Rossi.
A guardarlo bene infatti Altri
percorsi è stato molto di più: a
essere offerto ai piacentini è
stato un vero e proprio spetta-
colo, una performance accatti-
vante che ha coniugato l’esi-
genza di dare un saggio della
bravura dei danzatori a quella
di offrire ai numerosi spettatori
un momento di autentico di-
vertimento. Così erano le pro-
messe, quelle che ogni anno
Campolonghi & co. fanno ideal-
mente alla cittadinanza, e così
sono state mantenute: nella
splendida cornice del Teatro
Municipale la danza è andata a
braccetto con la musica, il ta-
lento dei ballerini si è fuso con
quello dei musicisti e della vo-
calist intervenuta nel corso del-
la serata.

Proprio da questi ultimi si
può iniziare: sono stati il mae-
stro Gabriele Zuffada, la violini-
sta Laura Garioni, il sassofoni-
sta Bruno Orlandi ma soprat-
tutto la bravissima cantante
Georgia Ciavatta a dare il “quid”
in più a una serie di performan-
ce già di per sé affascinanti. Cer-
to è il fatto che l’accompagna-
mento musicale dal vivo, che ha
spaziato da un repertorio swing
al classico, ha saputo regalare
qualche brivido ai numerosi
spettatori che hanno accolto i
musicisti e la vocalist in un i-
deale abbraccio di applausi.

Venendo invece ai veri prota-

gonisti della serata, presentata
dalla giornalista di Telelibertà
Marzia Foletti, l’entusiasmo ma
soprattutto il talento non sono
mancati: lo hanno mostrato

chiaramente Giacomo Rovero e
Cecilia Castellari, le giovani stel-
le della “Domenichino da Pia-
cenza” che dopo i passi d’addio
in programma anche stasera si

accingeranno a fare “il grande
salto” verso la Scuola del Ballet-
to di Amburgo diretta da John
Neumeier e il Codarts Rotter-
dam Dance Academy. Come e-

ra presumibile, sono stati loro i
grandi protagonisti della serata
con una serie di esibizioni che
non hanno mancato di amma-
liare il pubblico: per Cecilia il

passo d’addio scelto è stata una
deliziosa e difficile coreografia
firmata da Vittorio Di Rocco e
intitolata Altro verso che ha
messo in luce la perfezione sti-
listica e l’eleganza della giova-
ne interprete; per Giacomo in-
vece è stato scelto Double G. Op.
6 n. 8 Allegro sulle musiche di
Corelli e coreografie di Diego
Ciavatti che hanno evidenziato
la potenza espressiva e il talen-
to del giovanissimo danzatore.

Al di là delle due piccole
“stars” dell’accademia, la serata
ha messo sotto i riflettori il ta-
lento dei tanti allievi della “Do-
menichino da Piacenza”: basti
pensare a coreografie come I
wanna rock e Urban street style;
soffermarsi per un attimo sulla
tenera Miao… Lesson N. One o
sulla splendida Circus dalle at-
mosfere trasognate e oniriche
di felliniana memoria o ancora
lasciarsi conquistare dalla po-
tenza espressiva dei Carmina
Burana, interpretati dagli allie-
vi dell’accademia con passione,
leggerezza e forza.

Betty Paraboschi

A sinistra Giacomo Rovero.Sopra e a destra alcuni momenti del saggio di
danza della scuola “Domenichino da Piacenza”(foto Cavalli)

E stasera un “Gala di danza” per i bambini
della Pediatria dell’ospedale di Piacenza

Balletto, incantevoli altri percorsi
Grande successo per la performance di fine anno della “Domenichino”Al Teatro Municipale

con musiche dal vivo

PIACENZA - Un “Gala di danza” per
il reparto pediatrico dell’ospeda-
le di Piacenza. Nasce con un in-
tento benefico il secondo saggio
di fine anno dell’Accademia di
danza “Domenichino da Piacen-
za” di Giuseppina Campolonghi,
Michela Arcelli ed Elisabetta
Rossi: lo spettacolo, in program-
ma stasera alle 21 al Teatro Mu-
nicipale, permetterà infatti di

raccogliere fondi per il reparto di
Pediatria del “Guglielmo da Sali-
ceto”. La serata, presentata dalla
giornalista di Telelibertà Marzia
Foletti, vedrà esibirsi ancora una
volta (e sarà veramente l’ultima
nelle file degli allievi della “Do-
menichino”) i giovani Giacomo
Rovero e Cecilia Castellari. Per
entrambi infatti, dopo anni di
studi all’Accademia di Giuseppi-

na Campolonghi, si spalancano
le porte di due tra le più impor-
tanti scuole di danza del pano-
rama internazionale: Giacomo
Rovero, giunto all’Accademia
della Campolonghi quattro anni
fa, ha vinto il primo premio al
concorso internazionale “Yagp
2011” New York e approderà alla
Scuola del Balletto di Amburgo
diretta da John Neumeier; Ceci-

lia Castellari invece, dopo cinque
anni di esercitazioni alla sbarra,
è stata ammessa al Codarts Rot-
terdam Dance Academy. Per il
primo il “passo d’addio” scelto è
stato la scena del balcone tratta
da Romeo e Giulietta sulle musi-
che di Prokofiev, che vedrà esi-
birsi Rovero e Carlotta Conti; per
la seconda invece si è optato per
il Don Chisciotte sulle musiche di
Minkus, che vedrà esibirsi Ca-
stellari accanto all’ospite della
serata Gabriele Ceriotti, oltre che
insieme al corso di classico pro-
fessionale e avanzato.

Parab.Stasera Rovero ancora protagonista

Freghieri, Bisi e Genzianella inaugurano 
sabato a Grazzano la mostra sul fumetto

OGGI IN SAN MATTEO

Per i 30 anni di teatro di Tino Rossi
Quarta Parete in una “festa di famiglia”
PIACENZA - Trent’anni di palco-
scenico non sono pochi, an-
che per la nostra città. E Tino
Rossi, fondatore e anima di
Quarta Parete, spegne le can-
deline di questo ideale tra-
guardo stasera alle 21 al Teatro
San Matteo. No, nien-
te celebrazioni, ma
semplicemente una
“riunione di famiglia”
(Quarta Parete) allar-
gata (con quanti vor-
ranno trovarsi lì in a-
micizia). Ovviamente,
il tutto ad ingresso li-
bero. Una serata in-
somma, come avverte
l’interessato, per fe-
steggiare insieme, per
farlo «con coloro che
sono stati miei compagni di
viaggio in tutti questi anni».

Stasera in San Matteo ci sa-
ranno una ventina di inter-
venti che spazieranno dal
drammatico al comico attra-
verso letture e piccoli pezzi
teatrali, intervallati anche da
altre performance di canto e
danza proposte da quanti

hanno voluto esserci alla fe-
sta.

Per Tino Rossi il teatro è
sempre stato molto di più di
un hobby, è stato un mezzo
per agire culturalmente, so-
cialmente, civilmente, artisti-

camente e personal-
mente nella città, nel
territorio. Rossi ha ini-
ziato frequentando
corsi di teatro e reci-
tando a Cremona.
Nell’86 ha creato
Quarta Parete (di cui
si sono festeggiati i 20
anni poco tempo fa).

Nel corso della sua
esperienza teatrale
Rossi ha lavorato con
tutti i gruppi piacenti-

ni e si è sempre preoccupato
della propria formazione, ap-
profondendola attraverso la
partecipazione a stage teatra-
li anche con artisti di fama na-
zionale (ultimo il laboratorio
teatrale di Carmelo Rifici del-
lo scorso anno alla Filo per la
messiscena de I ciechi di Mae-
terlinck).

GRAZZANO - I fumettisti pia-
centini arrivano a Grazzano
insieme agli eroi di Zagor,
Dylan Dog e Dampyr con
un’esposizione di tavole a
fumetto originali preparato-
rie delle storie cult edite dal-
la Bonelli editore.

L’inaugurazione della mo-
stra sarà sabato alle 17 sotto
i porticati del Palazzo dell’I-
stituzione Visconti di Mo-
drone e lungo le piccole vie
intorno a piazza Guido Vi-
sconti. La mostra con l’in-
contro dei tre fumettisti pia-
centini Giovanni Freghieri i-
deatore di Dylan Dog, Paolo
Bisi ideatore di Zagor, e Ni-
cola Genzianella ideatore di
Dampyr, è patrocinata dalla
Bonelli editore, insieme al
Museo delle cere di Piacenza
e la libreria Semola di Graz-
zano, per riunire i tre fumet-
tisti tutti di origine piacenti-
na, che hanno scelto Graz-
zano Visconti per esporre
proprio per lo spirito creati-
vo della borgo d’arte.

Nicola Genzianella ha sot-

tolineato che l’idea è nata
per dare una proposta cultu-
rale per tutti i turisti di Graz-
zano, e per dare un contri-
buto al fumetto, che è anche
un genere letterario. L’espo-
sizione delle tavole del dise-
gno originale, sono utili per
far conoscere questo lavoro.
Saranno esposte almeno 10
tavole per ogni disegnatore
ed ideatore, i disegni espo-

sti, sono creati prima della
fase d’inchiostratura per la
stampa. Le tavole sono state
realizzate con disegni a ma-
tita, le chine ed i pennarelli.
Ogni tavola esposta avrà an-
che una biografia degli auto-
ri.

Tutti i disegnatori vantano
anni di esperienza, Giovanni
Freghieri lavora e disegna da
41 anni, Nicola Genzianella

lavora come disegnatore da-
gli anni 90, Paolo Bisi che
prosegue il lavoro di Gallie-
no Ferri, lavora con la mati-
ta dagli anni 90. I personag-
gi dei fumetti sono tutti buo-
ni eroi documentati, ma con
qualche cenno anticonven-
zionale, Zagor è un cavaliere
western della foresta del
Nord America, che difende
con la scure i bisognosi ed è
amico degli Indiani. Dylan
Dog è un’uomo che risente
del fascino femminile e non
sempre riesce a pagare le
bollette, che come intendi-
tore dell’incubo, interviene
in situazioni d difficoltà.
Dampyr invece è un caccia-
tore di vampiri ed è il perso-
naggio più giovane che vie-
ne edito dalla Bonelli edito-
re, da circa 10 anni.

La testimonianza dei fu-
mettisti di questi eroi ed ori-
ginali personaggi avviene
con una ricerca, prima di
entrare nella fase del dise-
gno, e con l’inaugurazione
di sabato gli autori saranno
presenti proprio per fare un
incontro con il pubblico e
dare delucidazioni sui loro
fantastici eroici personaggi
e sul loro lavoro.

Elena Draghi

Da sinistra i tre fumettisti alla conferenza stampa a Grazzano Visconti (foto Franzini)
Tino Rossi:
30 anni di teatro
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